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PRESIDENZA
REL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Autorizzµione a promuovere la III A1ostra del Sindacato regio.
naje fascista belle arti della Liguria ed altre manifesta.
zioni.

Con decreto 30 Inarzo 1932-X, di S. E. 11 Capo del Governo, re-

gistrato alla Corto dei conti il 14 aprile 1932, al registro n. 3, Finanze,
foglio n. 210, il Sindacato regionale fascista belle arti della Liguria
è stato a4torizzato a proinuovere ai termini e per gli effetti dei

Regi decreti-legge 16 dicembre 1923, u. 2710, e 7 aprile 1927. n. 515,
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la III Mostra del Sindacato regionale fascista belle arti della Li-
guria, la 79' Mostra della Società belle arti,e la 13' Mostra della
Società promotrice belle arti e Alere Flammam », che avranno luogo
a Genova dal 10 aprile al 31 maggio 1932.

(2689)

Autorizzazione a promuovere una Esposizione-Fiera equina
in Asti.

Con decreto 26 marzo 1932 di S. E, il Capo del Governo, regi-
strato alla Corte dei conti 11 14 aprile 1932, al registro n. 3 Finanze,
foglio 239, 11 comune di Asti è stato autorizzato a promuovere at
termini e per gli effetti dei Regi decreti-legge 16 dicembre 1923,
n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, una Esposizione - Fiera equína, che
avrà luogo in Asti dal 30 aprile a11'S maggio 1932.

(2688)

Hanno deciso di stipulare a tale tine una Convenzione ed
11anno nominato loro Plenipotenziari:
Rua Maestò if Re di Gran Bretagna, Irlanda e dei Domi-

ni Britannici d'Oltremare, Imperatore dell'India:
Per la Gran Bretagna e l'Irlanda Settentrionale:
L'Onorevole ARTuva HENDERSON, 11. P., Suo Segretario

di Stato per gli Affari esteri;
ßua Maestò il Re d'Italia:
Sua Eccellenza il Oavaliere di Gran Croce ANTONIO CHIA•

RAMONTE lŠORDONARO, Suo Ambasciatore straoi;dinario e ple-
nipotenziario in Londra;
I quali, presentati i loro pieni poteri, trovati in perfetta

e dovuta forma, hanno convenuto quanto segue:

I. - Disposizione preliminare.LEOOI E DECRETI s,..2.

LEGGE 31 marzo 1989, n. 373.
Approvazione della Convenzione italo-britannica per Passi.

stenza giudiziaria in materia civile e commerciale, Armata a
Londra il 17 dicembro 1930.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONS

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione italo-
britannica per Passistenza giudiziaria in materia civile e

commerciale, firmata a Londra il 17 dicembre 1930.

'Art. 2.

La presente legge entrerà in vigore ai termini ed alle con-
Bizioni stabilite dall'art 15 della Convenzione di cui all'arti-
colo precedente.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addi 81 marzo 1982 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

Eiva50MNI •- GUNM - ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Convenzione italo·britannica per l'assistenza giudiziaria
in materia civilo e commerciale.

Sua Maeath il Re della Gran Bretagna e Irlan'da e dei Do-
mint Britannici d'Oltremare, Impera¢ore dell'India, e sua
Maestò il Re d*Italia,

Desiderosi di prestarsi reciproca assistenza per lo svolgi-
mento di procedure giudiziarie nei Loro rispettivi territori
in afari civili e commerciali, trattati dalle Loro rispettive
'Autorità giudiziarie,

Questa convenzione si applica solamente agli afari civili e
commerciali.

II. - Notificazione di documenti giudiziali e stragiudiziali.

'Art. 2.

Quando un atto giudiziale o stragiudiziale, formato in uno
dei territori a cui la Convenzione si applica, appartenente
a una delle Alte Parti contraenti, deve essere notificato a
persone (incluse le Società) in un territorio dell'altro (a cui
la Convenzione si applica), tale atto può essere notificato al
destinatario, a. richiesta della parte interessata, in uno qua-
lunque dei modi previsti dagli articoli 3 e 4.

'Art. 3.

a) La richiesta di notifica è trasmessa:
In Italia, da un agente consolare inglese al procuratore

generale presso la Corte di appello del distretto nel quale
l'atto deve essere notificato;
In Inghilterra, da un agente consolare italiano al « Senior

Master of the Supreme Court of Judicature » in Inghilterra.
b) La richiesta, contenente il nome dell'AutoritA dalla

quale il docym.en.to trasmesso promana, i nomi e le generalità
delle parti, l'indirizzo del destinatario e la natura del docu-
mento in questione, deve essere redatta nella lingua dello
Stato nel quale la rotifica deve essere eseguita.
Il documento da notificare va redatto nella lingua dello

Stato nel quale deve essere notificato, o accompagnato da
una traduzione in tale lingua. La detta traduzione deve es-
sere certificata conforme da un agente diplomatico o conso-
lare dell'Alta Parte contraente dalla quale proviene la ri-
chiesta, o da un traduttore ufficiale o giurato dell'uno o del-
l'altro dei due Stati interessati. '

o) La notifica sarà eseguita dalla competente Autorità
dello Stato nel quale deve avere luogo. L'Autorità predetta
notificherà 11 documento nelle forme stabilite dalla legge lo-
cale di tale Stato per la notifica di atti simili, o, se nella ri-
chiesta ne viene esplicitamente espresso il desiderio, in una
forma speciale, che non sia incompatibile con tale legge.
Se l'Autorità alla quale l'atto è stato trasmesso non ò

competente, tale Autorità invierà a sua volta di propria ini.
ziativa il documento alla competente Autorità del proprio
Stato.
d) L'esecuzione della richiesta di notifica puð soltanto

essere rifiutata se l'Alta Parte contraente nel cui territo-
rio la notifica dovrebbe effettuarsi, ritenga che essa possa
compromettere la sua sovranità o sicurezza.
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c) L'Autorità che riceva la richiesta deve inviare 11-
l'agente consolare da cui fu trasmessa i documenti compro-
vaati Pavvenuta notifica o indicanti i motivi per i quali la
notifica non fu potuta eseguire.
La prova della notifica è data con una attestazione delPAu-

torità dello Stato dove venne effettuata la notifica, indicante
l'esecuzione avvenuta nonchè la forma e la data in cui ha
avuto luogo.
L'atto da notificare e la traduzione, se vi sia, devono es-

sere trasmessi in duplice copia, e l'attestazione di notifica
sarà stesa su una delle copie o allegata a questa.

Art. 4.

L'atto da notificare può altrest essere consegnato al desti
untario, qualunque sia la sua nazionalità, senza l'intervento
dell'Autorità del Paese nel quale la notifica deve effettuarsi:

a) da un agente diplomatico o consolare dell'Alta Par·

te contraente dal cui territorio l'atto proviene; o
b) da una persona incaricata di ciò dall'Autorità giu

diziarin del Paese dal quale l'atto proviene, o dalla parte su
richiesta della quale l'atto medesimo è atato formato. In caso
di atti da notineare in Italia detta persona sarà sempre o un
notaio pubblico o un avvocato che provvedern alla notifica-

zione a mezzo dell'ufficiale a ciò competente secondo la legge
italiana.
L'atto da notificare deve essere redatto nella lingua del

Paese nel quale la notifica deve aver luogo o accontpagnato
da una traduzione in tale lingua, a meno che il destinatario
sia un suddito dell'Alta Parte contraente dalla quale il docu-
mento proviene.

Art. 5.

Le disposizioni degli articoli 2, 3 e -1 non impediscono al-
le persone interessate di provvedere alla notitica diretta-
mente per mezzo dei competenti funzionari o ufficiali del
Paese nel quale l'atto si deve notificare.

Art. 6.

Nessun diritto di alcun genere deve essere pagato da
un'Alta Parte contraente all'altra per la notifica.
Tuttavia, nel caso previsto dall'art. 3, l'Alta Parte.con-

traente che ha fatto la richiesta deve pagare all'altra Alta
Parte contraente i diritti e le speso dovuti secondo la legge
locale alle persone incaricate di effettuare la notifica, e i

diritti e le spese incontrate nell'effettuare la notifica in una

speciale forma
Tali diritti e spese saranno calcolati in base alla tariffa

in vigore nel Paese in cui i documenti devono venire notifi-
cati per i cittadini del Paese medesimo.
Il rimborso di tali diritti e spese sarà chiesto dall'Anto

rità competente alPagente consolare dal quale la richiesta

fu trasmessa, nell'inviargli il certificato di cui è parola nel-

l'art. 3 c).
Art. 7.

Nessuna disposigione di questa Convenzione renderà ille-

gale o inammissibile in territorio dell'una o dell'altra Alta

Parte contraente qualsiasi altra forma di notifica ammessa

dalla legge vigente al tempo e nel Paese in cui deve essere

eseguita.

III. --- Assunzione di prove.

Art. 8.

Quando un'Autorità giudiziaria in uno dei territori (a cui
questa Convenzione si applica) appartenenti ad una delle

Alte Parti contraenti dispone che una prova debba essere
assunta in un territorio (a cui questa Convenzione si ap-
plica) appartenente all'altra Alta Parte contraente, tale

prova può essere assunta in uno qualsiasi dei modi stabiliti
negli articoli 9, 11 e 12.

Art. 9.

a) L'Autorità giudiziaria può, in conformità delle di-
sposizioni della sua legge, rivolgersi direttamente per mezzo
di « Rogatorie ,» alla competente Autorità dell'altra Alta
Parte contraente, richiedendola di assumere la prova nei
limiti della sua giurisdizione.

b) La « Rogatoria » deve essere redatta nella lingua del-
l'Autorità alla quale la richiesta è rivolta, o accompagnata
da una traduzione in tale lingua certificata conforme da un
agente diplomatico o consolare dell'Alta Parte contraente
che fa la richiesta, o da un traduttore ufficiale o giurato di
uno dei due Paesi interessati.

c) La « Rogatoria » deve essere trasmessa:
In Inghilterra da un agente consolare italiano al « The

Senior Master of the Supreme Court of Judicature » in In-
ghilterra;

In Italia da un agente consolare inglese al procuratore
generale presso la Corte di appello del distretto nel quale
la « Rogatoria » deve essere eseguita.

d) Barà dovere dell'Autorità giudiziaria alla quale la
« Rogatoria » è diretta darvi corso usando gli stessi poteri
coercitivi che sarebbero usati per la esecuzione di richieste
ed ordini emanati dalle Autorità del proprio Paese.

e) L'agente consolare dal quale la « Rogatoria » viene

trasmessa, se lo desidera, sarà informato della data e del

luogo in cui il procedimento avrà luogo, aflinchè egli possa
informarne la parte o le parti interessate, le quali potranno
assistervi di persona o farvisi rappresentare se lo deside-

rano.

f) La esecuzione della « Rogatoria » può essere rifiutata
soltanto:

1° se l'autenticità della « Rogatoria » non è accer-

tata ;
2° se nel Paese dove la prova dev'essere assunta Pese-

cuzione della « Rogatoria » non rientri nelle attribuzioni dek
l'Autorità giudiziaria;

3° se l'Alta Parte contraente richiesta sia d'avviso

che la sua sovranità o sicurezza sarebbe compromessa da tale
esecuzione.

g) Nel caso che l'Autorità alla quale la « Rogatoria » sia
stata trasmessa non sia competente ad eseguirla, questa Au-
torità trasmetterà la « Rogatoria » senza bisogno di altra
richiesta all'Autorità competente dello stesso Paese in con-

formità alle norme stabilite dalla legge locale.

h) In tutti i casi nei quali la « Rogatoria » non sia stata

eseguita dall'Autorità alla quale essa sia stata diretta, que-
sta ne informerà subito Pagente consolare dal quale fu tra-
smessa esponendo i motivi in base ai quali la esecuzione
della « Rogatoria » è stata rifiutata, o indicando Paltra Au-
torità giudiziaria alla quale detta « Rogatoria » venne tra-

smessa per competenza.
i) L'Autorità che eseguisce la « Rogatoria » applicherà,

per quanto riguarda le regole di procedura da seguirsi, la
legge del proprio Paese.

Ciò nonostante, una domanda da parte dell'Autorità che

fa la richiesta, tendente ad ottenere una speciale procedura,
sarà accolta, sempre che tale procedura non sia incompati-
bile con la legge del Paese dove la prova deve essere assunta,
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Art. 10.

Nessun diritto di qualsiasi genere deve essere pagato da

una Alta Parte contraente all'altra per l'esecuzione della

« Rogatoria ».

Tuttavia l'Alta Parte contraente che fa la richiesta deve

rimborsare all'altra Alta Parte contraente le spese e gli ono-
rari da pagarsi ai testimoni, periti, interpreti o traduttori
e le spese sostenute per ottenere la presenza dei testimoni

non comparsi volontariamente, e le spese e gli onorari da

pagarsi a'lle persone che la competente Autorità giudiziaria
può avere delegato ad agire in cast nei quali ciò sia consen
tito dalla legge locale, nonchè le spese incorse e gli onorari
dovuti per causa di una speciale procedura richiesta e se-

guita.
Il rimborso di tali onorari e spese può essere richiesto dal-

l'Autorità competente dalla quale la « Rogatoria » fu ese-

guita all'agente consolare da cui essa fu trasmessa, contem-
poraneame11te all'invio dei documenti dimostranti la sua

esecuzione.
L'ammontare degli onorari e delle spese è calcolato in base

alla tarifa in vigore nel Paese nel quale la « Rogatoria » è

stata eseguita, per i sudditi della stessa Alta Parte con-

traente, in quanto la medesima tarifa sia applicabile.

Art. 11.

a) La prova può altresì essere assunta, senza l'inter-
vento delle Autorità del Paese nel quale essa prova deve es

sere ricevuta, da un agente diplomatico o consolare deíP Al-

ta Parte contraente per l'Autorità giudiziaria della quale è

-richiesta la prova, o da altra persona nominata dall'Auto-

rità giudiziaria di tale Parte.
b) Il funzionario incaricato Ji assumere la prova può in-

vitare individui designati a comparire come testi od a pro-

durre documenti e può assumere qualsiasi altra forma di

prova che non sia contraria alla legge locale e avrà facol

di far prestare giuramento, ma egli non ha alcun potere
coercitivo.

c) Gli inviti a comparire emessi da tale funzionario sa-

ranno redatti nella lingua del Paese dove la prova deve es-

sere assunta o accompagnati da una traduzione in detta

lingua, salvo il caso che il destinatario sia un suddito dello

Stato per l'Autorità giudiziaria del quale la iprova è ri-

chiesta.
d) La prova può essere assunta osservando la procedura

fissata dalla legge dello Stato nel quale la prova deve essere
usata e le parti hanno il diritto di assistervi o di farvisi rap-
presentare da avvocati o procuratori di tale Paese o da alcre
persone che abbiano la capacità di comparire davanti ai tri-
bunali dell'uno o dell'altro Paese.

Art. 12.

a) La competente Autorità giudiziaria alla quale la

« Rogatoria » è indirizzata può pure essere richiesta di de

signare una persona ad assumere la prova, ed, avuta la ri-
chiesta, di fare tale designazione. Tale persona può essere

un agente consolare dell'Alta Parte contraente per l'Anto-

rità giudiziaria della quale la prova è richiesta od altra per-
sona proposta da tale Autorità giudiziaria.

b) In tal caso il tribunale richiesto prenderà i necessari
provvedimenti per assicurare la presentazione e la testimo-

nianza dei testimoni e altre persone da essere esaminate e

la produzione di documenti, facendo uso, se sia necessario,
dei suoi poteri coercitivi.

c) La persona designata come sopra avrà facoltà di far

prestare giuramento. Coloro che rendono falsa la testimo-

nianza davanti ad essa saranno passibili, nei tribunali del
Paese dove la prova è assunta, delle stesse pene previste dal-

la legge di tale Paese per lo spergiuro.
d) La prova sarà assunta in conformità della legge del

Paese dove la prova deve essere usata, sempre che ciò non

sia contrario alle leggi del Paese dove la prova si deve as-

sumere, e le parti hanno il diritto di assistervi personal-
mente, o di farsi rappresentare da avvocati o procuratori
di tale Paese o da altre persone capaci di comparire davanti
ai tribunali dell'uno o dell'altro Paese interessato.

Art. 13.

Il fatto che un tentativo di assumere la prova nei modi

tissati dall'art. 11 non sia riuscito per il ritiuto di qualche
teste a comparire, a deporre o a presentare documenti non

i1npedisce di fare successivamente una richiesta in confor-

mità delle disposizioni degli articoli 9 o 12.

IV. - Disposizioni generalf.
Art 14.

Tutte le difficoltà che possano sorgere in occasione della

applicazione di questa Convenzione saranno detinite in via

diplomatica.
Art. 15.

La presente Convenzione, di cui ¡ testi inglese e italiano

sono ugualmente autentici, sarà soggetta a ratifica Le ra-

tifiche verranno scanibiate in Londra. La Convenzione en

trerà in vigore un mese dopo la data dello scambio delle

latifiche, e avrà la durata di tre anni dalla data della sua

entrata in vigore. Nel caso clie nessuna delle Alte Parti con-
traenti abbia dato comunicazione all'altra, sei ruesi prin:a
dello spirare del detto periodo di tre anni, della sua inten-

rione di porre fine alla Convenzione, questa rimarrù in vi-

gore fino allo spinire di sei mesi dal giorno nel quale l'una
o l'altra delle Alte Parti contraenti abbia dato avviso di

terminarla.
Art. 16.

a) Questa Couvenzione non si applicherà ipso facto alla
Scozia, nè all'Irlanda Settentrionale nè ad alcuna delle Co-

lonie o alcuno dei Protettorati di Sua Maestà Britannica,
nè ad alcun territorio sotto la sua Alta Sovranità, nè ad
alcun territorid soggetto a Mandato amministrato dal Sito

Governo nel Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda Set-
tentrionale, ma Sua Maestù, Britannica può in ogni tempo,
per mezzo di una notificazione data per tramite del suo Am

basciatore a Roma, estendere l'efficacia di questa Conven-

zione a qualunque dei territori sopra menzionati.
b) Tale notifica fisserà la data dalla quale la estensione

avrà effetto, le Autorità nei territori in questione alle quali
i documenti giudiziali e stragiudiziali e le « Rogatorie »

debbono essere trasmessi, e la lingua nella quale le comu-
uicazioni e le traduzioni devono essere fatte. La data del-
l'entrata in vigore di simile estensione non sarà mai ante-

riore ad un mese dalla data di simile notificazione.
c) L'una o l'altra delle Alte Parti contraenti potrà in

ogni tempo, dopo lo spirare di tre anni dall'entrata in vi-

gore della estensione di questa Convenzione ad uno qualsiasi
dei territori menzionati nel paragrafo a) di questo articolo,
terminare l'estensione stessa, dandone preavviso di sei mesi.

Art. 17.

a) Questa Convenzione non si applicherà ipso facto ad
alcuna delle Colonie o alcuno dei Protettorati del Regno
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d'Italia,, ma Sua Maestà il Ite d'Italia può in ogni tempo
estendere questa Convenzione ad una qualsiasi di tali Co-
lonie o Protettorati a mezzo di notifica data per tramite del
suo Ambasciatore in Londra.

b) Le disposizioni del paragrafo b) dell'art. 16 si appli-
cheranno a tale notifica.

c) Le disposizioni del paragrafo c) dell'art. 16 si appli-
cheranno a qualsiasi Colonia o Protettorato del Regno d'Ita-
lia a cui questa Convenzione sia stata estesa.

Art. 18.

a) Sua Maestà Britannica può in ogni tempo, a mezzo

di notifica data per via diplomatica, accedere alla presente
Convenzione in rispetto di uno qualunque dei suoi Dominî

autonomi o dell'India. Le disposizioni dell'articolo 16 (b)
saranno applicabili a tale notifica. Tale accessione avrà ef-
fetto un mese dopo la data della sua notifica.

b) Passato il termine di tre anni dalla data dell'entrata
in vigore di una accessione in base al paragrafo a) di questo
articolo, Puna o l'altra delle Alte Parti contraenti può,
dando sei mesi di preavviso, terminare l'applicazione della

Convenzione al territorio rispetto al quale la notifica di ac-
cessione è stata data. La cessazione dell'applicabilità della

Convenzione, di cui all'art. 16, non avrà effetto sulla sua

ópplicazione a tali territori.
c) La notifica di accessione, di cui al paragrafo a) di

questo articolo, potrà includere qualsiasi dipendenza o terri-
torio soggetto a Mandato amministrato dal Governo del

Paese rispetto al quale tale notifica di accessione viene data;
e sla notitica di cessata applicazione di cui al paragrafo b)
si applicherà a quelle dipendenze o territori soggetti a Man-
dato che erano inclusi nella notifica di accessione rispetto
al Paese al quale la notifica di cessata applicazione si rife-
risce.

In fede di che, i sottoscritti hanno firmato la presente
Convenzione, in testi italiano ed inglese, e vi hanno apposto
i loro sigilli.

Redatto in duplicato a Londra, il JT giorno di dicem-

bre 1930.

A. BononNAno A. IIENDERSON

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per gli affari esteri:
GRANDI.

REGIO DECRETO 10 marzo 1932, n. 374.
Inclusione dell'abitato di Civitella del Tronto, in provincia

edi Teramo, fra quelli da consolidare a cura e spese dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO IC PF.R VOLONTA DI LA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Visto il Nostro decreto T luglio 1925, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedi·

orato alle opere pubbliche per gli Abruzzi e Molise;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Âbbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Lnogotenenziale
60 giugno 1918, u. 1019, e delPart. 5, 6° comma, del Nostro

decreto 7 luglio 1925, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli effetti
della legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indi-
cati nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamen-
to di frane minaccianti abitati) quello di Civitella del Tron-
to in provincia di Teramo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 marzo 1932 • 'Anno X

.VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 19 aprile 1932 - Anno X
Atti det Governo, registro 319, foglio 55. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 7 aprile 1932.

Revoga dalla carica di agente di cambio presso la Borsa va•
lori di Genova.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO ID PER. VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 22 marzo 1925, col quale, fra gli
altri, venne nominato agente di cambio presso la Borsa va-
lori di Genova il sig. Boggiano Ettore;
Visto che il predetto agente di cambio, essendosi venuto

a trovare in gravissimi imbarazzi finanziari, è stato dichia-
rato fallito;
Vista la deliberazione, in data 15 marzo 1932-X, del Con-

siglio provinciale dell'economia di Genova con la quale, in
seguito ai fatti di cui sopra e su conforme parere di quel
Sindacato degli agenti di cambio e della locale Deputazione
di borsa, propone la revoca del suddetto agente di cambio;
Vista la legge 20 marzo 1913, n. 272;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, 9 aprile

1925, n. 375, e 29 luglio 1925, n. 1261;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiama:

Oon effetto dal 29 febbraio 1932-X il sig. Boggiano Ettore
revocato dalla carica di agente di cambio presso la Borsa

valori di Genova.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addl 7 aprile 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

OSCONI.

Registrato alla Corte dei cont¡, addi 14 aprile 1932 - Wnno X
Registro n. 3 Finanze, foglio n. 249 -- GUAI.TIERI,

(2690)
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DEORETO MINISTERIALE 31 marzo 1932.

Iticonoscimento della Federazione provinciale fascista di Bol-
zano al sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario della Federazio-
ne provinciale fascista di Bolzano chiede che la Federazione
stessa sia riconosciuta ai sensi e per gli effetti della legge
14 giugno 1928-VI, n. 1310 ;
Vipta la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

E riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di
Bolzano la capacità di acquistare, possedere ed amministra-
re beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e

di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari
per il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 31 marzo 1932 - Anno X

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno :

MUSSOLINI.

Il Ministro per le fenanze:
MoscoNI.

Registrato alla Corte del conti, addt 14 aprile 1932 - Anno X
Registro n. 3 Finanze, foglio n. 241. - GUALTIERI.

(2691)

DECRETI PREFETTIZl
Riduzione di cognomi nella forma itallAna.

N. 11419-18204.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Sacher
fu Matteo, nato a Trieste il 6 aprile 1898 e residente a Trie-
ste, via S. Cilino n. 67, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Saccheri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Sacher è ridotto in « Sac-
pheti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie•
dente indienti nella una domanda e cioè:

Anna Parovel in Sacher fu Andrea, nata 11 12 luglio
1899, moglie.

11 presente decren sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.

(1433)

N. 11419-20220.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Saitz di Giu-
sepipe, nato a Trieste il 24 novembre 1894 e residente a Trie-

ste, piazza G. Vico n. 7, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Satti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per on mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita ainssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Saitz è ridotto in « Satti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Jole Schorn in Saitz di Carlo, nata il 4 luglio 1902, mo-
glie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 18 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pomo.
(1434)

N. 11419-19733.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per il sig. Ginseppe Ska-
bar fu Fortunato, nato a Trieste il 4 novembre 1913 e resi-
dente a Trieste, via Istituto, n. 29, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e preci-
samente in « Scabardi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza dell'interessato,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita altissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de•

creto 7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta: N. 11419-1901-29-¾

Il cognome del sig. Giuseppe Skabar è ridotto in « Sca-
bardi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari dell'interes-
sato indicati nella sua domanda e cioè:

Francesco fu Fortunato, nato il 19 febbraio 1916, fra-
tello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al tutore dell'interessato sig. Riccardo Paolin, nei
modi previsti ai un. 2 e 6 del citato decreto Ministeriale e

avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. A e 5 del

del decreto stesso.

Trieste, addl 18 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1435)

N. 11419-1915-29-V.

1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. deci'eto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome della signora Lucia Callegaris fu Antonio Ve-

dova Gregorie, nata a Trieste il 22 gennaio 1870 e residente

a Trieste, via G. Caprin n. 17, è restituito nella forma ita-

liana di « Gregori ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 102G ed avrà ogni
altra esecuzione (irescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 26 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto : Ponno.
(1322)

N. 11419-1916-29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Gregoric Danilo di Giovanna, nato a

Trieste il 17 maggio 1923 e residente a Trieste, Rozzol n. 644.
è restituito nella forma italiana di « Gregori ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 26 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1323)

IL PREFETTO
.

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restittlire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Bizjak Anna fu Filippo, nata
a Camigna il 12 luglio 1905 e resiðente a Trieste, via F.
Filzi n. 4, è restituito nella forma italiana di « Bisiacchi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nel succesem paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 26 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1324)

N. 11419-1911-29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494; .

Decreta:

I cognomi della signora Amalia Bizjak fu Stefano vedova
Gregorich, nata a Trieste il 20 febbraio 1864 e residente a

Trieste, via del Toro n. 11, sono restituiti nella forma ita-
liana di « Bisiacchi-Gregori ».
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato alPinteressata nei modi indicati. al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nel succesem paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 26 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1325)

11419-1905-29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome della sig.a Bischiak Amalia fu Antonio, nata
a Trieste il 2 febbraio 1878 e residente a Trieste, via Valdi-
rivo n. 30 è restituito nella forma italiana di « Bisiacchi »
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11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 26 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.
(1328)

N. 11419-1902-29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

I cognomi della signora Bisiach Luigia fu Giuseppe ve-
dova

,

Bizjak, nata a Gorizia il 14 gennaio 1884 e residente
a Trieste, via T. Luciani n. 12, sono restituiti nella forma
italiana di « Bisiacchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Alvaro fu Agostino, nato il 30 luglio 1913, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nel successiv1 paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 26 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.
(1329)

N. 11419-99.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Michele Gombac fu Giorgio, nato a

Nacla il 18 agosto 1862 e residente a Nucla n. 24, è restituito
nella forma italiana di « Giombi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Margherita Gombac nata Kovacic fu Giorgio, nata
l'11 ginguo 1883, moglie;

2. Michele di Michele, nato il 24 gennaio 1890, figlio ;
3. Emilia di Francesco, mata il 13 agosto 1902, nuora;
4. Olga Maria di Michele, nata il 9 marzo 1924, nipote;
5. Rodolfo di Michele, nato il 22 dicembre 1928, nipote;
6. Rosalia di Michele, nata l'11 novembre 1898, figlia;
7. Anna Rosalia di Rosalia, nata il 22 marzo 1922, ni-

pote.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 25 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1330)

N. 11419-100.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 192G. il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,. esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927,. n. 194;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Gorup fu Stefano, nato a To-
medio il 14 dicembre 1868 e residente a Roditti n. 92, è re-
stituito nella forma italiana di « Goruppi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Francesca Gornp nata Prelc fu Pietro, nata il 15 lu-

glio 1872, moglie;
2. Giovanni di Antonio, nato il 28 settembre 1903, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Afinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successm paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 25 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto : Poano.
(1331)

N. 11419-101.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Grandic fu Antonio, nato a

Danne l'11 gennaio 1862 e residente a Danne n. 22, è resti-
tuito nella forma italiana di « Grandi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Francesen Grandic nata Feliejan fu Giuseppe, nata

il 10 ottobre 1860, moglie;
2. Giuseppe di Antonio, nato il 25 agosto 1904, figlio:
3. Francesco di Antonio, nato il 21 ottobre 1906, figlio;
4. Vittorio di Antonio, nato il 13 ottobre 1900, figlio;
5. Luigi di Antonio, nato il 9 luglio 1912, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione iprescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 25 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.
(1332)
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N. 11419-102. N. 11419-104.

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, .compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del.R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti 1 teyritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Michele Grandie di Michele, nato a

Danne il 13 dicembre 1885 e residente a Danne n. 15, è re-
stituito nella forma italiana di « Grandi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Cristina Grandic nata Cerkvenik di Antonio, nata il
19 maggio 1889, inoglie;

2. Cristina di Michele, nata il 23 febbraio 1914, figlia;
3. Antonio di IMichele, nato il 5 agosto 1918, figlio;
4. Lodovico di Michele, nato il 2 febbraio 1921, figlio;
5. Antonio di Michele, nato il 28 maggio 1897, fratello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addt 25 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: PORR0.
(1333)

N. 31419-103.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta:

Il cogliome del sig. Antonio Gregoretic fu Lorenzo, nato a
Sesana il. 5 gennaio 1882 e résidente a Roditti n. 50, ò re-
stituito nella forma italiana di « Gregoretti ».

Uguale restituzione è disposta per i wgnenti suoi fami-
gliari:

1. Alarin Gregoretie nata Rapotec fu Giuseppe, nata il
21 settembre 1886, moglie :

2. Emiliano di Antonio, nato il 21 settembre 1910, figlio;
3. Vladimiro di Antonio, nato l'8 settembre 1912, figlio;

. 4. Märia di Antonio, nata il 26 agosto 1925, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hötificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2

el citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecozione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 25 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1334)

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 16 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseco-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giacomo Gustincie fu Antonio, nato a

Barca l'8 maggio 1892 e residente a Barca, 65, è restituito
nella forma italiana di « Gustini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Gustincic nata Stopar di Francesco, nata il 29
aprile 1901, moglie;

2. Maria di Giacomo, nata il 22 ottobre 1921, figlia;
3. Dusan di Giacomo, nato il 28 novembre 1922, figlio;
4. Antonio di Giacomo, nato il 24 febbraio 1925, figlio.

fl presente decreto mari n enra dell'autorito comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale ò agosto 1926 ed avra ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addL 25 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1335)

N. 11419-105.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·
llana, compilato a sensi del par. 16 del decreto 31inisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Giovanna Duje sed. Gustincic
fu Giuseppe, nata a Reoffe il 29 ottobre 1871 e residente a

Zaverco, 8, è restituito nella forma italiana di « Gustini ».

Uguale restituzione à disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Paola fu Giovanni, nata il 28 giugno 1912, figlia;
2. Giovanna fu Giovanni, nata il 15 ottobre 1905, figlia;
3. Francesco fu Giovanni, nato il 20 marzo 1908, figlio;
4. Roberto fu Giovanni, nato il 6 giugno 1910, figlio;
5. Albina fu Giovanni, nata il 29 maggio 1912, figlia;
6. Giovanni fu Giovanni, nato il 30 maggio 1915, figlio;
7. Eugenio di Giovanna, nato il 28 aprile 1928, figlio.

[I presente decreto sarà. n <•ura dell'autorita comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al gaaragrafo 2
del citato decreto Mi.iisteriale 5 agosto 1926 ed avra ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 25 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponnos
(1336)
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N. 11419-107.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DT TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 16 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu·

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Giovanna Gustincic fu Giovanni,
nata a Barca il 21 gennaio 1885 e residente a Barca, 1, è re-
stituito nella forma italiana di « Gustini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avin ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 25 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1337)

N. 11419-109.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i tetritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Rodolfo Francesco Goranc fu France-

sco, nato a Trieste il 22 febbraio 1910 e residente a Zaverco,
12, è restituito nella forma italiana di « Goriani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 25 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1338)

N. 11419-110.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del ipar. 1° del decreto Ministerinle
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Hrescak fu Andrea, nato a

Scoffe il 3 novembre 1866 e residente a Scoffe, 39, è restituito
nella forma italiana di « Crescia ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Hrescak nata Gombac. fu Michele, nata il 4
gennaio 1870, moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il16 febbraio 1907, figlio;
8. Emilio di Giuseppe, nato l'S settembre 1910, figlio.

11 presente decreto surn, a enra dell'autorità comunale.
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
tel citato decreto Alinisteriale ñ agosto 102ti ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragran 4 e 5.

Trieste, addì 25 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1339)

N. 11419-29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato ai sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 19241, il quale contiene le istruziont per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gerinaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della signora Bistak Angela di Rortolo, nata
a Trieste il 22 agosto 1910 e residente a Trieste, S. Maria
Madd. Inf., 1081, è restituito nella forma italiana di « Bi-
siacchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maria di Angela, nata il 30 luglio 1930, figlia.
Il presente <1ecreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei inodi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5,

Trieste, addì 5 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.
(1470)

N. 11419-1919-20-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato ai sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Biscak Giuseppina fu Andren,
nata a Trieste il 22 marzo 1908 e residente a Trieste, S. Ma-
ria Madd. Inf. 225, è restituito nella forma italiana di « Ri-
siacchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Daniele fu Andrea, nato il 28 dicembre 1910, fratello;
2. Giovanni fu Andrea, nato il 2T dicembre 1912, fra-

tello;
3. Giuseppe fu Andrea, nato il 21 marzo 1919, fratello.

11 presente decreto sarA, a cura dell'autoritA comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
attra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 5 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pouno.
(1471)
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N. 11419-1922-29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TitIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Benvenuta Loszacli fu Luigi ve-
dova Bisca, nata a S. Pietro il 25 ottobre 1874 e residente
a Trieste, Barcola, 341, è restituito nella forma italiana di
« Bisiacchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Mario fu Angelo, nato il 22 luglio 1900, figlio.
Il presente decreto sarà a enra clell'unioran comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati nel paragrafo 2

del citato decreto .\linisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 5 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pouno.
(1472)

N. 11419-1923-29-V.
III PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco .dei tognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato.a.sensi del par. 1° del decreto Ministeriale

5 agosto 1926,. il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto,1egge 1(1 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Il cognome del sig. Bisiak Olao di Angela, nato a Trieste,
il 20 maggio 1913 e residente a Trieste, via G. Gatteri, 23, è
restituito nella forma italiana di « Bisiacchi ».

Il preselite decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato

,

nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta.nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi 5 marzo 1931 · Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1473)

N. 11410-1924-29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduto l'elenco det cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto 31inisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
1927, n. 494:

Decreta:

Il cognome del.sig. Bisiak Angelo fu Ginseppe, nato a Trie-

ste il 26 settembre 1861 e residente a Trieste, Gret ta, 123, è

restituito nella forma italiana di « Bisiacchi ».

Oguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Francesca Bisiak nata Pielek di Antonio, nata il 10
aprile 1865, moglie;

2. Renato di Angelo, nato il 22 novembre 1902, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 5 marzo 1931 - Anno IX

li prefetto : Ponno,
(1474)

N. 11419-1925-29-V«

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato ai sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Ciuch Giorgio fu Giovanni, nato a

Trieste il 21 aprile 1897 e residente a Trieste, via L. Ghi-
berti, 6, è restituito nella forma italiana di « Zucchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Teresa Cinch nata Zajc fu Giuseppe, nata il 23 sets

tembre 1899, moglie;
2. Giovanni di Giorgio, nato il 23 giugno 1928, figlio.

11 presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 5 marzo 1931 - Anno IX

Il profetto : Ponno.
(1475)

N. 11419-1926-29-Va

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato ai sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Gregorich Bozica fu Giuseppe, nato a

Trieste il 20 dicembre 180T e residente a Trieste, Rozzol, 992,
restituito nella forma italiana di « Gregori ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami•
gliari:

Giuseppe di Boxica, nato il 20 agosto 1927, figlio.

Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati nel paragrafo 2
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del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 5 marzo 1931 - Anno IX

11 prefetto: Ponno.
(1476)

N. 11419-10561.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Svab fu

Giacomo, nato a Santa Croce il 16 dicembre 1869 e residente
a Trieste, via Sara Davis n. 37, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
lá riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Savi »;

, eduto clie la domanda stessa e stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del ricliiedente,
quanto all'albo di ynesta Pretettura, e che contro di essa

exitro 15 giorni dalla seguita altissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de·

greto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Svah è ridotto in « Savi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del riclaie-
dente tudicati nella sua domanda e cioè:

1. Caterina Furlan in Svab fu Giovanni, nata il 6 feb-
braio 1874, moglie;

2. Ida Olimpia di Antonio, nata il 1T marzo 1910, tiglia.

11.presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: Poano.
(1467)

N. 11419-22742.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Turco-
Vich fu Antonio, nato a Orsera l'8 marzo 1896 e residente a

Trieste, via Moreri n. TG, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Turchetto »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del ricliiedente

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto 7 aiprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Turcovich è ridotto in « Tur-

phetto ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Feriancich in Turcovich di Adolfo, nata il 5
maggio 1902, moglie;

2. Anna di Giovanni, nata il 26 giugno 1922, figlia;
3. Rodolfo di Giovanni, nato il 13 novembre 1924, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al ricliiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrù esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 marzo 1931 - Anno IX

Il prefeito: Ponno.
(1468)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERgl.E DEL TESORO - DIV. 1 - PORTAFOGLIO

N. 93.

Media dei cambi e delle rendite

del 26 aprile 1932 - Anno X.

S. U. America (Dollaro) . . . . , . . . . . . 19.40

Inghilterra. (Sterlina) . . . . . . . . . . . 71.40

Franc)a. (Franco) . . . . . . . . . . . . . 76.75

Svizzera. (Franco) . . . . . . . . . a . . . 378.25
Albania. (Franco)

.
. . . . . . . . . . . .

Argentina. (Peso oro) . . . . . . . . . , , ,

Id. (Peso curta) . . . . . . . . . . . 4.86

Austria. (Shilling) . . . . . . . . . , .

Belgio. (Belga) , , . « • , . • • • a = . . 2.735
Brasile. (Milreis) . . . . . . . . . , , , . -

Bulgaria. (Leva) , , , , . . . . . . . . . 4 -

Canadà. (Dollaro) . . . . , . . . . . . . . 17.45
Cecoslovacchia. (Corona), . . . . . . . . . . . 57.82

Cile.(Peso) ...........,,,, -

Danimarca. (Corona) . . . . . . . , , , . ,
3.98

Egitto. (Lira egiziana) . . . .

Germania. (Reichsmark) • • s • • • • • • • • 4.625

Grecia. (Dracma) . . . . . . . . . . . . .
-

Jugoslavia. (Dmaro) . . . . . . . . . . . . .

Norvegia. (Corona) . , . . . . . . . . . . . 3.60

Olanda. (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . . 7.92

Polonia.(Zioty) .,..........., 214-

Humenia. (Leu) . . . . . . . . , . . . 11.65

Spagna. (I'eseta) . . . . . . . . . . . . . 152.25

Svezia. (Corona) . . . . . . . . a . . . 3.65

Turchia. (Lira tulen) .
. .

.
. . .

. . . . .

Ungheria. (Pengo) . . . . . . . . . , , ,

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . .

Uruguay. (l'eso) .
. . . . . . . . . . .

Gro
. .--.............. 374.32

Id. 3%1anlo · ·........... 45-

Consolidato 5 Tú .
- · · · · , . . . . . . . 81.75

Buoni novennali. Scadenza 1939 . . . . . . , 99.975
Id. id. kl. 1934

. . . . . . . 99.575

Id. id. 10. 1940
. . . . . , , 97.425

Obbligazioni Venezie 3,50 y . . . . . . . , . 83.375
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Preavviso concernente la 34. estrazione delle obbligazioni
« Risanamento città di Napoli ».

Si notiflea che nel giorno di mercoledì 18 maggio 1932-X, alle
ore ti, in Roma, in una sala a pianterreno del Palazzo ove ha sede

la Direzione generale del Debito pubblico, via Guito n. 1, aþerta al

pubblico, avrà luogo la 34· estrazione dello obbligazioni (3·, 4'
7' o 8• serie) create in dipendenza della legge 15 gennaio 1885, n. 2892
serie 36, pel risanamento della città di Napoli.
I numeri delle obbligazion sorteggiato da rmiborsar6i, saranno

pubblicati nella Ga::etta Ufficiale del Regno.

Roma. 27 aprile 1932 - Anno X

Il direttore genergle: CIAnnoccA.

(2696)

CONCORSI
MINISTERO

DELI/ EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a sei posti di architetto aggiunto nel ruolo del personale
del atusel, nionumenti, gallerie e scavi di antichità.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto 11 R. decreto 11 novembre 1923, 1 2395, e le successivo

œtons eni e modificazioni;
Veduto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giud-

dico degli impiegati dello Stato•

Veduto 11 R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3164, e le successive

modificaziom,
Veduta la leggo 6 giugno 1920, n. 1024, recante provvedimenti

a favoro dell'incremento demografico;
Veduto 11 R. decreto 18 dicembre 1930, n 1733;

Decreta:

Art. 1.

E Indetto un concorso por litoli ed esame a sei posti di architetto

aggiunto (gruppo A, grado 10 ) nel ruolo del personale dei musei,
dei nionumenti, delle gallerie e degli scavi di antichità.

Art 4.

Potranno prender parte at concorso soltanto:

a) gli impiegati che appartengono almeno dal 18 dicembre 1930

al ruoli di gruppo Il delle Amministrazioni dello Stato, conside-

ras nell'ordinamento gerarchico di cui al R. decreto 11 novembre

1923, n. 2395. e .successive modificazioni, -omprese quelle aventi

ordinamento autonomo, e che abbiano conseguito il titolo di studio

richiesto non posteriormente alla detta data

by il personale che presti ininter-otto serviz 0, almeno dal 31

dicembre 1928 presso le Amministrazioni statali, eccetto quella fer-

roviaria o qualità di avventizio, diurnista, giornaliero, coltimista

od altra non rli ru lo comunque denominata, esclusa quella di ala-

riato, e che esere ti alla data del 18 dicembre 1930 le funzioni proprie
del gra<io degli architetti dei musel, del monumenti,

delle galb -

-

e degli scavi di antichità e ahe siano forniti del titolo di studio

richiesto, conseguito alla stessa data.

Non costituisce •nterruzione l'allontanamento dal servizio a

causa di obbitghi militari.
Por 1 ammissione al concorso si prescinde dal limiti massimi di

oth richiesti, di regola, per l'ammissione
in ruolo.

Art. 3.

giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno e dovrà essere corredata dai seguenti do-
cumenti:

lo atto di nascita, coruprovante che il candidato ha compiuto
l'età di 18 anni alla data del presente decreto;

2 diploma originale di una Regia scuola superiore di arelli-
tettura oppure diploma originale di architetto o d'ingegnere civile
conseguito in una scuola di ingegneria. Ë ammessa anche la pro-
sentazione. in luogo del diploma originale, di una copia autentica
notarile,

3° certificato di cittadmanza italiana, da cui risulti 11 pieno
odimento dei diritti politici;

P certificato di regolare condotta civile, morale e politica, ri-
lasciato dal podestà del Comune, ove il candidato ha 11 suo domi-

cilio o la sua abituale residenza;
50 certificato penale generale negativo, da rilasciarsi dal com-

petente ufficio del casellario giudiziale;
60 certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffleiale

sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato ð di sana co-

stituzione fisica ed esente da difetti o imperfezioni che influiscano
sul rendimento del servizio.

Gli invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale do-

vranno produrre i documenti necessari a comprovare la loro qua-
lità e la loro idoneità al servizio, secondo gli articoli 2 o 15 del

R decreto 29 gennaio 1922, n. 92.
L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati

alla visita di un sanitario di sua fiducia;
70 foglio di congedo militare o certificato di esito di leva. Gli

ex combattenti. gli invalidi di guerra, gli orfani, e le vedove e lo

sorelle nubili di caduti in guerra, i figli di invalidi di guerra a gli
invalidi per la causa nazionale, produrranno i documenti necessari
a comprovare la lorn rispettiva qualità;

8' stato di famiglia, da rilasciarsi dal Comune, nel quale 11

candidato ha il suo domicilio;
96 fotografia con la firma autenticata dal podestá e de un

notaio, quando il randidato non sia provvisto del libretto ferro-

vtarlo.
10s certifleato comprovante il servizio straordinario prestato

in una delle Amministrazioni indicate all'art. 2, comma a), per co-
loro che prestion servizio non di ruolo. Dal certificato debbono ri-

sultare gh estremi dell'autorizzazione all'assunzione in servizio

straordinario, la data di inizio, la durata e la qualità del servizio

medesimo.
T documenti sopra elencati dovranno essere conformi allo pre-

scrizioni delle leggi sul bollo o legalizzati nei modi e nelle forme

prescritti.
I certificati cli cui ni numeri 3, 4, 5 e 6 dovranno essere di data

non anteriore di tre mesi a onella del presente decreto.

I concorrenti che siano imniegati di ruolo in una Amministra-

zione dello Stato, dovranno unire a corredo della domanda soltanto

i documenti di cui ai umneri 2 erl S. Coloro che non appartengono
a ruoli dell'Amministrazione <1ell'educazione nazionale dovranno

aggiungere ai suddetti documenti copia autentica dello stato ma-

tricolare.

Art. 4.

Il concorrente clie intenda presentare i litoli di cui sia provvi.
sto, dovrà unirli alla domanda, accompagnati da un elenco in carta

libera e raggruppati nel seguente modo:

1 titoli accademici e scolastici;

2 titoli seíenti ci (pubblicazioni);
3 titoli aniministrativi.

Art. 5.

I capt clegli uffici, nel trasmettere al Ministero le domande

che verranno loro presentate, faranno constatare su ciascuna di

esse la data di presentazione.
Non saranno ammessi al concorso i candidati, le cui domande

non risultino presentate nel termine fissato dall'art. 3 e 1 candi-

rIati che invieranno i documenti incompleti o irregolari.
Inoltre l'anunissione potrà esser negata con decreto, non moti-

vato ed insindacabile, del Ministro.

Art. 6.

Gli aspiranti dovranno dichiarare in morlo esplicito nella do-

manda di esser disposti a prestar servizio in qualsiasi residenza
del llegno o delle Colonic, a cui vengano ora e in seguito destinati.

La domanda di ammíssione al concorso, redatta su carta bol Art. 7

lata da L. 5. marà inviata al Ministero (Direzione generale delle

antichità e belle arti) per il tramite dell'ufficio da cui l'aspiram Gli esami consisteranno negli esperiluenti indicati nel program-

dipende, al quale dovrà essere presentata entro 11 termine di 60 ma seguente:
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1• Esperimento grafico: Schizzi a mano libera e rilievo geo-

metrico di un monumento (tempo consentito: otto ore).

2° Esperimenti scritti:
a) progetto di consolidamento di un edificio monumentale

(tempo consentito: otto cre);
b) tema sulla storia dell'architettura, con particolare riferi-

mento ai sistemi costruttivi ed alla tecnica, caratteristica dei vari

stili (tempo consentito: otto ore).
3 Esperimento orale:
1• discussione del progetto di consolidamento presentato dal

concorrente;
20 storia dell'arte, con speciale riguardo all'architettura;

3° legislazione sulla tutela del patrimonio archeologico ed

artistico e delle bellezze naturali. Organizzazione dell'Amministra-
zione delle antichità e belle arti. (Durata minima: un'ora e mezzo).

Art. 8.

Gli esami si terranno in Roma nei giorni che saranno stabiliti
(Ìal Ministero e che, a suo tempo, saranno comunicati ai candidati
ammessi al concorso.

Per lo svolgimento delle prove si osserveranno le disposizioni
del capo VI del R decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 9.

Il concorso sarà giudicato da una Commissione, che sarà nomi-

nata con successivo decreto.

Art. 10.

Saranno ammessi agli esperimenti pratico e orale i concorrent.i

che avranno riportato almeno i sette decimi dei punti nell'esper.
mento scritto. Gli esperimenti pratico e orale non s'intenderanno

superati se il candidato non avrà riportato la votazione di almeno

sei decimi in ciascuno di essi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma dei punt
riportati nei tre esperimenti e nei titoli e la graduatoria dei vincitori
del concorso sarà formata dall'ordine dei punti della votazione com-

plessiva.
Art. 11.

I posti messi a concorso saranno assegnati secondo le propor-

zioni stabilite dall'art. 2 del R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733.

Le nomine ai posti stessi saranno conferite secondo l'ordine

della graduatoria e con l'osservanza del disposto dell'art. 21 del

R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e dell'art. 1 della legge 9 giugno
1929, n. 1024, e con l'osservanza anche delle disposizioni delle

leggi 24 marzo 1930, n. 451, e 12 giugno 1931, n. 777 (t>enefici per la
causa nazionale).

Art. 12.

I vincitori del concorso conseguiranno la nomina al grado di

architetto aggiunto. salvo il periodo di prova per coloro che non

si trovino nelle condizioni stabilite dall'art. 2 (ultimo comma) del
R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46, e dall'art. 5 del R. decreto 18 di-

cembre 1930, n. 1733.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

regístrazione.
Roma, addi 24 dicembre 1931 - Anno X

ll Ministro per l'educazione nazionale :

GIULIANO.

11 Ministro per le finanze:
MOSCONI.

(2672)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a quattro posti di disegnatore nel ruolo del personale
dei monumenti, musel, gallerie e scavi di antichità.

IL MINISTRO PER I 'EDUCAZIONE NAZIONALE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e le successive
estensioni e modificazioni;

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati dello Stato;

Veduto il H. Jecreto 31 dicembre 1923, n. 3164, e le sucee«sive
modificazioni;

Veduta la legge 6 giugno 1929, n. 1024, recante provvedimenti
a favore dell'incremento demografico;

Veduto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per titoli ed esame teorico e pratico a

quattro posti di disegnatore (gruppo B, grado 110) nel ruolo del per-
sonale del monumenti, clei musei, delle gallerie e degli scavi di an-
tichità

Art. 2.

Potranno prender parte al concorso soltanto:

a) gli impiegati che almeno dal 18 dicembre 1930 apparten-
gono ai ruoli di gruppo C delle Amministrazioni dello Stato, coaal
derate nell'ordinamento gerarchico :li cui al R. decreto 11 novam-

bre 1923, n 2395. e 3uccessive modificazioni, Jomprese quelle avent.i
ordinamento autonomo, e ch abblano conseguito il titolo di studio

richiesto non posteriormente alla detta data;
b) il personale che presti ininterrotto servizio, almeno dal 31

dicembre 1928, presso le Amministrazioni statali, eccetto quella fér-
roviaria, in qualità di avventizio, diurnista, giornallero, cottimista
od altra non di ruolo•comunque denominata, esclusa quella di sala-

riato, e che eserciti alla iata del 18 dicembre 1930 le funzioni pro-
prie del grado dei disegnatari lei musei, dei monumenti, delle gal-
lerie e degli scavi di antichità, e "he siano forniti del titolo di

studio ricliiesto, conseguito alla stessa data.
Non costituisce anterruzione l'allontanamento dal servizio a

causa di obblighi militari.
Per l'ammissione al concorso si prescinde dai limiti massimi di

età richiesti di regola, per l'ammissione in ruolo.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta bol-

lata da L. 5, sarà inviata al Ministero (Direzione generale delle
antichità e belle arti) per il tramite dellufficio da cui l'aspirante
dipende, al quale dovrà essere presentata entro il termine di 60

giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz-
zetta Ufficirile del Regno e dovrà essere corredata dai seguenti do-
cumenti:

lo atto di nascita, comprovante che il candidato ha compiuto
l'età di 18 anni alla data del presente decreto;

26 diploma originale di professore di disegno atellitettonico

conseguito in un Regio istituto di belle arti o la licenza del liceo
artistico. Ë ammessa anche la presentazione in luogo del diploma
originale di una copia autentica notarile;

33 certificato di cittadinanza italiana, da cui risulf il pieno
godimento dei diritti politici;

to certifleato di regolare condotta civile, morale e politica, ri-
lasciato dal podestà del Comune, ove il candidato ha il suo domi-
cilio o la sua abituale residenza:

> certincato penale generale negativo, da rilasciarsi ,lal rom-

petente uffleio del casellario giudiziale,
6° certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl-

ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato è di sana
costituzione fisica ed esente da difetti o imperfezioni che influiscano
sul rendimento del servizio.

Gli invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale do-
vranno produrre i documenti necessari a comprovare la loro qua-
lità e la loro idoneità al servizio, secondo gli articoli 2 e 15 del
R. decreto 29 Rennaio 1922, n. 92

L'Amministrazione potre sottoporre eventualmente i candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia;

76 foglio di congedo militare o certif1cato di esito di leva. Gli
ex combattenti gli invalidi di guerra. gli orfani, le vedove r le
sorelle nubili di caduti in guerra, i figli di invalidi di guerra e gli
invalidi per la causa nazionale prorinrranno 1 documenti necessari
a comnrovare la loro rispettiva qualità;

80 stato r11 famielia. da rilasciarsi dal Comune, nel quale 11 can-
didato ha il suo domicilio;

90 fotografia con la firma autentteata dal podestA o da un
notaio, quando il candidato non sia provvisto del libretto ferro-
v1ar10;

100 certificato comprovante 11 servizio straordinario prestato
in una delle Amministrazioni indicate all'art. 2, comma a), per co.
loro che prestino servizio non di ruolo. f)al certificato debbono ri-
sultare gli estremi dell'autorizzazione all'assunzione in servizio
straordinario, la data di inizio, la durata e la qualità del servizio
medesimo,
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i documenti sopra elencati dovranno essere conformi allè pree
scrizioni delle leggi sul bollo e legalizzati nei modi e nelle forme
prescritti.
I certificati di cui ai numert 3, 4, 6 eo dovranno essere di data

non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto,
I concorrenti che siano impiegati di ruolo in una Amministra-

zione delle Stato, dovranno unire a corredo della domanda soltanto
i documenti di cui at numeri 2 e 8. Coloro che non appartengono
ai ruoli dell'Ammmistrazione dell'educazione nazionale dovranno
aggiungere ai suddetti documenti copia autentica dello stato ma-

tricolare.

Art. 4.

Il concorrente che intenda presentare i titoli di cui sia. prov,
visto, dovrà unirli alla domapda, accompagnati da un elenco in
carta libera e raggruppati nel seguente modo:

1• titoli ecolastici;
Þ titoli di lavori eseguiti.

Art. 5.

I capi degli uffici, nel trasmettere al Ministero le domande che
verranno loro presentate, faranno constatare su ciascuna di esse
la data di presentazione.

Non saranno ammessi al concorso i candidati, le dui domande
non risultino presentate nel termine fissato dall'art. 3 e i candidàti
che invieranno 1 documenti incompleti o irregolari.

Inoltre Pammissione potrà esser negata con decreto, non mott-
vato ed insindacabile, del Ministro.

Art. 6.

Gli aspiranti dovranno dichiarare in modo esplicito nella do-
manda di esser disposti a prestar servizio in qualsiasi residenza
del Regno o delle Colonie, a cui vengano ora e in seguito desti-
nati.

Art. 7.

Gli esami consisteranno negli esperimenti indicati nel program
ma seguente:

a) Esame pratico: Esecuzione di un disegno riproducente cose

monumentali ed arç4eologiche con particolari architettonici e de-
corativh

Inoltre i concorrenti dovranno dare saggio della pratica nella
fotografla;

b) Esame teorico: Nozioni elementari di storia dell'arte nel
riguardi degli still architettonicL

Art. 8.

Gli esami si terranno in Roma net giorni che saranno stabiliti
dal Ministero e che, a suo tempo, saranno comunicati ai candidati
ammessi al CODCorso.

Per lo svolgimento delle prove si osserveranno le dispostzioni
del capo VI del R,.decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 9.

11 concorso sarà giudicato da una Commissione, che sar& nomi

nata con successivo decreto.

Art. 10.

Saranno ammessi agli esperimenti pratico e orale i concorrenti
che avranno riportato almeno i sette decimi dei punti nell'espert-
mento scritto Gli .esperimenti pratico e orale non s'intenderanno

superati se 11 candidato non avrà riportato la votazione di almeno
sei decimi in ciascuno di essi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma del punti
riportati nel tre esperimenti e nei titoli e la graduatoria dei vincitori
del concorso sará formata dall'ordine dei punti della votazione com-
plessiva.

Art. 11.

I posti messi a concorso saranno assegnati secondo le propor-
zioni stabilite dall'art. 2 del R. decreto 18 dicembre 1930. n. 1733.

Le nomine ai posti stessi saranno conferite secondo l'ordine della
graduatoria e con l'osservanza del disposto dell'art. 21 del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395, e dell'art. 1 della legge 9 giugno 1929,
R. 1024, e con l'osservanza anche delle dispo6izioni delle leggi 24

mar30..1930, n. 454, e 12 giugno 1931, n. 777.

Art 12.

I vincitori del concorso conseguiranno la nontina al grado di

disegnatore salvo 11 periodo di prova per coloro che non si trovino
nelle condizioni stabilite dall'art. 2 (ultimo comma) del R. decreto
10 gennaio 1926, n. 46, e dall'art. 5 del R. decreto 18 dicembre 1930,
n. 1733.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la
registrazione.

Roma, addl 24 dicembre 1931 - Anno X

Il Ministro per l'educa:fone na:fonale:]
GIULIANO.

U Ministro per le finanze:
MosœNI.

(2673)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONAIaE

Concorso a due posti di vice segretario nel ruolo del personale
dei musei, monumenti, gallerie e scavi di antichità.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

DI CONCERTO ON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e le sticcessive
estensioni e modificazioni;

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati dello Stato;

Veduto 11 R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3166, e le successive
modificazioni;

Veduta la legge 6 giugno 1929, n. 1024, recante provvedimenti
a favore dell'incremento demografico;

Veduto 11 R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733;

Decreta:

Art 1.

2 indetto un concorso per esame a due posti di vice segretario,
(gruppo B, grado 11 ) nel ruolo del personale del musei, dei mo-
aumenti, delle gallerie e degli scavi di antichità.

Art. 2.

Potranno prender parte al concorso soltanto:
a) gli impiegati che appartengono almeno dal 18 dicembre

1930 ai ruoli di gruppo C delle Amministrazioni dello Stato, consi-
derate nell'ordinamento gerarchico di cui al R. decreto 11 novem-

bre 1923, n. 2395, e successive modificazioni, compresi quelle aventi
ordinamento autonomo, e che abbiano conseguito il titolo di studio

richiesto non posteriormente all, detta data;
b) il personale che presti ininterrotto servizio, almeno dal 31

dicembre 1928, presso le Amministrazioni statali, eccetto quella
ferroviaria. in qualità di avventizio, diurnista, giornaliero, cotti-
mista od altra gon di ruolo comunque denominata, esclusa quella
di salariato, e che eserciti alla data del 18 dicembre 1930 le funzioni

proprie del grado di segretario dei musei, dei monumenti, delle
gallerie e degli scavi di antichità e che siano forniti del titolo di
studio ricluesto, conseguito alla stessa data.

Non costituiscono interruzione l'allontanamento dal servizio a

causa <ii obblighi militari.
Per l'ammissione al concorso si prescinde dai limiti massimi

di età richiesti, di regola, per l'ammissione in ruolo.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta bol-

lata da L. 5 sarà inviata al Ministero (Direzione generale delle an-

lichitA e belle arti) per 11 tramite dell'ufficio da cui l'aspirante di-
pende, al quale dovrà essere presentata entro il termine di 60 giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf-
ticiale del Regno e dovrà esser corredata dai seguenti documenti:

1• atto di nascita, comprovante che 11 candidato ha compiuto
l'età di 18 anni alla data del presente decreto;
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to diploma originale di scuola media di secondo grado o alí
cuno dei diplomi corrispondenti a termini del R. decreto 6 maggio
1923, n. 1054. E ammessa anche la presentazione, in luogo del di-

ploma originale, di copia autentica notarile;
30 certificato di cittadinanza italiana, da cui risulti il pieno

godimento dei diritti politiói;
4 certificato di regolare condotta civile, morale e politica, ri-

lasciato dal podestà del Comune, ove il randidato ha il suo domi-

cilio o la sua abituÅle residenza;
So certificato penale generale negativo, da rilasciarsi dal coln-

petente ufficio del casellario giudiziale;
60 certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale

sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato è di sana co-

stituzione fisica ed esçnte da difetti o imperfezioni che influiscano

sul rendimento del servízio.

Gli invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale do-

vranno produrre i documenti necessari a comprovare la loro qua-
lità e la loro idoneitá al servizio, secondo gli articoli 2 e. tä del

R. decreto 28 gennaio 1922, n. 92.
L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati

alla visita di un sanitario di sua fiduela;
7e foglio di congedo militare o certificato di esito di leva

Gli ex combattenti, gli invalidi di guerra, gli orfani e le vetTove

e le sorelle nubili di caduti in guerra, i figli di invalidi di guerra
e gli invalidi per la causa nazionale, produrranno i documenth BW
cessari a comprovar€ la loro rispettiva qualità;

8° stato di famiglia, da rilasciarsi dal Comune, nel, qualg 11

candidato ha il suo domicilio;
go fotografia con la firma autenticata dal podestà o da un no·

taio quando 11 candidato non sia provvisto di libretto ferroviario;
10e certificato comprovante il servizio straordinario prestato in

una delle Amministrazioni indicate all'art. 2, comma a), per coloro

che prestino servizio non di ruolo. Dal certificato debbono risultars

gli estremi dell'autorizzazione all'assunzione 16 servizio straordi-
nario, la data di inizio, la durata e la qualità del sq(vgio medesimo.
I documenti sopra elencati dovranno essere conformi alle pre-

scrizioni delle leggi del bollo e legalizzati nei modi e nelle forme

prescritte.
I certifleati di cui at numera 3, 4. 5 e 6 dovpanno essere di data

non anteriore di tre mesi a quella del pTesente riecreto.

I concorrenti elle siano inipiegati di ruolo in una Amministra-
zione dello Stato, dovranno unire a corredo della domanda soltanto

i documenti di cui ai numeri 2 ed 8. Coloro che nonpappartengono
a ruoli dell'Aniministrazione dell'educazione naii'onale dovranno,

aggiungere ai suddetti documenti copia autentica dello stato ma-

tricolare.
Art 4. -

I capi degli uffici, nel trasmettere al Ministero le domande che

verranno loro presentate, faranno constatare su ciascuna di esse la

data di presentazione
Non saranno ammessi al concorso i carididitti, le dui domanðe

non risultino presentate nel termine ilssato dall'art 3 e i candidati

che invieranno i documenti incompleti o irregolari.
Inoltre l'ammissione potrù esser negata con decreto, non méti-

Vato ed insindacabile, del Ministro.

Art 5.

Gli aspiranti dovranno dichiarare in modo esplicito nella do-

manda di esser disposti a prestar servizio in qualsiasi residenza del

Regno o delle Colonie, a cui vengano ora e in seguito destinati.

Art. 6

Gli esami consisteranno nel seguenti esperimenti:
1 prova scritta sugli elementi della legislazione relativa alla,

tutela del patrimonio artistico ed archeologico e delle bellezze nas

turali o sull'ordinamento gerarchico e sullo stato giuridico del per-

sonale civile dell'Amministrazione dello Stato;
2e prova scritta: tema pratico su materie riguardanti i servizi

dell'Amministrazione delle antichith e belle arti;
3° prova orale sulle materie di cui alle prove scritto.

Per lo svolgimento delle prove si osserveranno, les disposizioni
del capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 7.

Gli esami si terranno in Roma nei giorni che saranno $tabiliti
dal Ministero e che, a suo tempo, saranno comunicagi ai candidati
ammessi al concorso.

Art. 8.

11 concorso sarà giudicato da una Commissione, che sarà nomi-
nata con successivo decreto.

Art. 9.

Saranno ammessi alla prova orale i concorrenti che avranno

riportato almeno i sette decimi dei punti nelle. prove scritte. La

prova orale. non s'intenderà superata se il candidato non avrà ripor-
tato la votazione di almeno sei decimi dei punti.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma dei punti
riportati nelle tre prove e la graduatoria dei vincitori del concorso
sarà formata dall'ordine dei punti della votazione complessiva.

Art 10.

t þosti messi a concorso ,saranno assegnati secondo le propor-
gioni stabilite dall'art. 2 del R, decreto 18 dicembre 1930, n. 1733.

Le nomine ai posti'stessi saranno 60nferite secondo l'ordine della
atAduatoria e con l'osservanza del disposto dell'ittt. 21 del R. decráto
11 aoxembre 1923,- rL 2395, e dell'atrt. 1 della legge 9 giugno 1929,
n 1024. e con l'osservanza anche delle disposizioni delle leggi 24
marzo 1930. n. 454, e 12 giugno 1931, n. 777 (benefici per la causa

nazionale).
,
Art. 11.

I vincitori del concorso conseguiranno la nomÏ al grado di
vice segretario, salvo il periodo di prova per coloro che non si tro·
vino nelle condizioni stabilite dall'art. 2 (ultimo comiha) del it. .de.
creto 10 gennaio 1926, n. 46, e dell'art. 5 del R. decreto 18 dicembre
1930, n. 1733.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti por la
registrazione

110ma, addì 24 dicembre 1931 - Anno X

ll Ministro per l'educazione ad:iunale:
GIULIANO.

Il ô1inistro per le /tnanze:
MosŒNI.

(2674)

MINISTERO
DELI. EDUCAZIONE NAZIONAÌ·2

Concorso a due posti di restauraiëte nel titolo del pertonale
dei musei, monumenti, gallede e sàati di antlehita.

IL MINISTilO PEli L'Ëbt]CAZIONE NAflóNALE
bl oketittu (:DN

IL MINISTRO PEh Lil' PINAN2E

Veduto il it. decreto 11 novembre 1923. n. 2395, e le successive
estensioni e modificaalotil;

Veduto 11 a. deet'eto 30 dicetnbt'e 1923, u. 2960, sullo stato giuri-
dico degli inipiegati dello Stato:

Veduto il 11 decreto 31 dicembre 1923, n. 3164, e le successive
modificazioni:

Veduta la legge 0 giugtio 1929, ri. 1042, recante provvediinenti
a favore dell'incremento demografico;

Veduto il 11. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733;

beereta:

Art. 1.

Ë indetto tin concorso per titoli ed esame a due posti di restaura-
tore (grupþo C, grado 116) nel ruolo per personale dei musei, del
monumenti, delle gallerie e degli scavi di antichità.

Art. 2.

Potranno prender parte al concorso poltanto:
a) gli agenti subalterni che almeno dal 18 dicemþre 1930 ap

partengono ai rttoli delle Amministrggiqui dello Stato, considerate
nell'ordinamento gerarchico di cut al R. decreto 11 novegtbre' 1923,
n. 2395, e successive modificazioni, cogiprese quelle qVepti ordt.
namento autonomo;

b) il personale che presti ininterrotto servizio, alm9no dal 31
dicembre 1928, presso le Amministrazioni statali, eccet‡o q¶ell4 fer-
roviaria, in qualità di avventizio, diurnista, giorn411ero. 00ttimista
ed altra non di ruolo comunque denominata, esclusa ggegg gi. sa-
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larlato, e che eserciti- alla data del 18 dicembre 1930 le funzioni pro-
prio del grado dei restauratori dei musei, dei monumenti, delle gal-
lorio o degli scavi di antichità.

Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a

causa di obblighi mlutari.
Per l'ammissione al concorso si prescinde dai limiti massimi di

età richiesti, di regola, per l'ammissione in ruolo.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta bol-

lata da L 5 earà inviata al Ministero (Direzione generale delle an-

tichità o belle arti) per il tramite dell'ufficio da cui l'aspirante di-

pondo, al quale dovrà essere presentata entro il termine di 60 giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzella Uf-

ftciale del Regno e dovrà essere corredata dai seguenti documenti:
1 atto di nascita, comprovante che il candidato ha compiuto

l'oth di 18 anni alla data del presente decreto;

2• titolo di studio di cui 11 concorrente sia eventualmente in

possesso;
3• certificato di cittadinanza italiana, da cui risulti il pieno

godimento del diritti politici;
4• certificato di regolare condotta civile, morale e politica,

rilasciato dal podeetà del Comune, ove il candidato ha il suo do-

micilio e la sua abituale residenza;

5• certificato penale generale negativo, da rilaselarsi dal com-
potente ufficio del casellario giudiziale;

6• certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale

sanitarlo del Comune, da cui risulti che 11 candidato è di sana

costituzione fisica ed esente da difetti e imperfezioni che influiscano
sul rendimento del servizio.

Gli invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale do-

vranno produrre i documenti necessari a comprovare la loro qua-

lità e la loro idoneità al servizio, secondo gli articoli 2 e 15 del

It decreto 29 gennaio 1922, n. 92.
L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati

alla visita di un sanitario di sua fiducia;
7e foglio di concedo militare o certilleato di esito tli leva. Gli

ex combattenti, gli invalidi di guerra, gli orfani, e le vedove e le

sorelle nubili di caduti in guerra, i figli di invalidi di guerra e

gli invalidi per la causa nazionale, produrranno i documenti neces-

sari a comprovare la loro rispettiva qualità;
So stato di famiglia, da rilasciarsi dal Comune, nel que 11 can-

didato ha il suo domicilio;
So fotografia con la firm9 autenticata dal podestá o da un no-

talo, quando il candillato non sia provvisto del libretto ferroviario;
10= certiftento comprovante il servizio straordinario prestato in

una delle Amministrazioni indicate all'ar1 ?, comuni al. per coloro

che prestino servizio non di ruolo Dal certifiento debhano riunit:ire

gli estremi dell'autorizzazione all'assunzione in servizio s1raor li

nario, la data di inizio, la durata e le qualità del servizio medesimo;
11• i documenti sopra elencati dovranno essere conformi alle

prescrizioni delle leggi sul bollo e legalizzati nel modi e nelle forme

prescritti.
I certificati di cui al numeri 3, 4, 5 e 6 dovranno essere di data

non anteriore dl tre mesi a quella del presente decreto.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo in una Amministra-

zione dello Stato, dovranno unire a corredo della domanda soltanto

i documenti di cui at numeri 2 ed 8 Coloro che non appartengono a

ruoli dell'Amministrazione dell'educazione nazionale dovranno ag-

giungere ai suddetti documenti copia autentica dello stato matri-

colaro.
Art. 4.

11 concorrento etc intenda presentare i titoli di cui sia provvisto
dovrà unirli alla domanda, accompagnati da un elenco in carta

libera e raggruppati nel seguente modo:
lo titoli scolastici;
2 attestati di lavori eseguiti

Per gli aspiranti appartenenti alle categorie di personale con-

template nelle lettere a) e b) dell'art. 2, si può anche prescindere
dal possesso del titolo di studio, a condizione però che gli aspiranti
medesimi abbiano esercitato, se agenti subalterni invalidi di guerra,
dal 30 dicembre 1928 (art. 3 legge 30 dicembre 1929. n. 2201) e altri-
menti dal 18 dicembre 1928 (art 1 del citato decreto n. 1733), attrl-
buzioni proprio del grado dei restauratori del musei, dei monumenti,
delle gallerio e degli scavi di antichità.

Art. 5.

I capi degli ufflei, nel trasmettere al Ministero le domande che

verranno loro presentato, faranno constatare su ciascuna di esse

la data di presentazione.
Non saranno amrnessi al concorso i candidatt. le cui domande

non risultino presentato nel termine flssato dall'art. 3 e i candidati
che invieranno i documenti incompleti o irregolari.

Inoltre l'ammissione potrà esser negata con decreto, non moti-
Vato ed insindacabile, del Ministro.

Art. 6.

Gli aspiranti dovranno dichiarare in modo esplicito nella do•

manda di essere disposti a prestar servizio in qualsiasi residenza
del Regno o delle Colonie, a cui vengano ora e in seguito destinati.

Art. 7.

Gli esami consi6teranno negli esperimenti indicati nel program-
ma 6eguente:

1. Prova orale sul materiale archeologico (nomenclatura).
2. Prova orale sulle tecniche del restauro degli oggetti di ter•

racotta, metallo, pietra, avorio, ecc.
3. Prova pratica consistente nell'esecuzione di un restauro.

Art. 8.

Gli esami si terranno in Roma nei giorni che saranno stabiliti
dal Ministero e che, a suo tempo, saranno comunicati ai candidati
ammessi al concorso.

Per lo svolgimento delle prove si osserveranno le disposizioni del
capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 9.

Il concorso sarà giudicato da una Commissione, che sarà nomi-
nata con successivo decreto.

Art. 10.

Saranno ammessi agli esperimenti pratico e orale i concorrenti
che avranno riportato almeno i sette decimi dei punti nell'esperi-
mento scritto. Gli esperimenti pratico e orale non s'ntenderanno
superati se il candidato non avrà riportato la votazione di almeno
sei decimi in ciascuno di essi.

I a votazione complessiva sarà stabilita dalla somma del punti
riportati nel tre esperimenti e nei titoll e la graduatoria dei vinci-
tori del concorso sarà formata dall'ordine dei punti della votazione
complessiva.

Art. 11

1 posti messi a concorso saranno assegnati secondo le propor.
zioni stabilite dall'art 3 del it. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733.

Le nomine ai posti stessi saranno conferite secondo l'ordine
della graduatoria e con l'osservanza del disposto dell'art. 21 del
it decreto 11 novembre 1923. n. 2395, e dell'art. 1 della legge 9 giu-
gno 1929, n. 1024, e con l'osservanza anche delle disposizioni delle
leggi 24 marzo 1930, n. 454, e 12 giugno 1931, n. 777 (benefici per la
causa nazionale).

Art. 12.

T vincitori del concorso conseguiranno la nomina al grado di
restauratore salvo il periodo di prova per coloro che non si tro-
vino nelle comlizioni stabilite dall'art. 2 (ultimo comma) del R. de-
creto 10 gennaio 1926, n. 46, e dall'art. 5 del R. decreto 18 dicembre
1930, n. 1733.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 24 dizembre 1931 - Anno X

Il Ministro per l'educa:ione nazionale:

GIULIANO.
Il Ministro per Ic finan:c:

AIUSCONI.

(2675)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso a 13 posti di aspirante ad un corso di tirocinio teorico·
pratico per ufficiali metrici aggiunti in prova nell'Ammini.
strazione metrica e del saggio delle monete e del metalli pre.
ziosi.

1L MlNISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il It decreto 11 novembre 1923, n 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Aluministrazioni dello Statu e successive variazioni;

2
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Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli IIllpiegati civili dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, contenente norme
a favore del personale ex combattente di appartenenza alle Ammi-

nistrazioni dello Stato;
Vista la legge 24 marzo 1930, n. 454, che estende agli invalidi

per la causa nazionale le disposizioni contenute nel decreto sopra
citato
- Visto 11 It decreto-legge 16 febbraio 1931, n. 134, col quale sono

stati approvati i ruoli organici di alcuni personali appartenenti al
Ministero delle corporazioni;

Visto il regolamento per 11 servizio metrico, approvato col Re

glo decreto 31 gennaio 1909, n. 242, e sue successive modifica-

zioni (art. 25);
Visto 11 decreto Mmisteriale 28 maggio 1931-IX, col quale venne

indetto un concorso per 25 posti di uffleiale metrico aggiunto nel-

l'Amministrazione metrica e del saggio dei metalli preziosi, in base

alle norme del R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733;
Considerato che al concorso suddetto chiese di partecipare un

solo aspirante, che non venne ammeesc perché non in possesso
dei requisiti prescritti;

Decreta:

Art. 1.

Ë indetto un concorso, por esami, a 13 posti di aspirante ad un

corso di tirocinio teorico-pratico e di prova, non minore di un

anno, per ufficiale metrico aggiunto in prova nell'Amministrazione

metrica e del saggio dei.metalli preziosi (gruppo B, grado 116).

Art. 2.

Coloro cho intendonc partecipare al concorso, debbono essere

in possesso di uno dei seguenti titoli di stuðio:

,
16 licenza di Regio istituto industrialo o di ex Regio istitutu

industriale di terzo grado, ovvero diploma d'abilitazione a perito
tecnico industriale, rilasciato da un Regio istituto industriale o da

un Istituto industriale libero, che, nell'anno in cui venne conseguito
11 diploma, sia stato dichiarato sede d'esame, con effetti legali;

26 diploma di maturità classica o scientifica;
3 diploria di abilitazione tecnica in agrimensura od in ragio-

neria;
46 diploma di abilitazione magistrale;
5 diploma di licenza da Regio istituto nautico;
66 diploma di licenza da Regia scuola mineraria;
7• diploma di abilitazione conseguito nei Regi istituti com-

merciali e pareggiati;
So licenza dalle Regie scuole agrafie medie.

Non sono ammessi titoll di studio equipollenti, salvo quelli rico-
Rosciuti corrispondenti at suindicati, rilasciati dalle Scuole del ces-
sato regime austro-ungarico. Sono ritenuti validi anche i diplomi
di licenza d'Istituto tecnico, se2iont: fisico-matematica, ragioneria
ed agrimensura. conseguiti ai sensi degli ordinamenti scolastici

precedenti a quelli attua11.

Art. 3.

Le domande d'ammissione al concorso, scritte e firmate dai
cqueorrenti di. pugno proprio e con l'indicazione precisa del proprio
i'ècapito, dovranno essere redatte sii carta bollata da L. 5, e dirette
al Ministero delle corporazioni, Direzione generale della produzione
industriale o degli scambi Divisione metrica, cui dovranno þerve-
nire entro il termine di 90 giorni dalla data della pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 4.

A corredo delle domande, dovranno essere prodotti i seguenti
documenti:

1testratto dell'atto di nascita, eu carta da bollo da L. 7, dal
qtiale FIsulfi Ï1e l'aspiranÑ sia di sesso maschile ed, alla data del
presente decreto, ?abbia colnpiuto 'll '18• an110 e tiog Oltrepassato
11 30o únno d'etä

Per gli aspiranti che abbiano prestato servizio militare durante

14 guerra 1915-14 il limite mgssimo 4'etka e,Levato a .35 anni; e per
i,1ttut118t e,f inyalfdi di gypra o perda causa nazionale.e per gli
eX tönibattaug .decprati aly re Ig\litare, tale limite à protratto
thio ál 390'anno d'età

Per gli aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello
Stato, si preseinde dal dimite massirta (l'etàt :

26 diploma originale, o copia autentica del titolo di studio di

pui all'art. 2;

3a certificato di cittadinanza italiana e di godimento dei di-

ritti politici, rilasciato, su carta bollata da L 3, dal podestá del

Gomune Corigine.
Agli effetti del presente decreto, sono equiparati ai cittadini del-

lo Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara-
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale. Gli italiani non
regnicoli sono dispensati dal presentare detto certificato;

go certificato generale negativo del casellarlo giudiziario, su
carta da bollo da L 10:

5° certificato di buona condotta morale, civile e politica, su
carta bollata da L. 3, da rilaselarsi dal podestà del Comune ove

l'aspirante risiede da un anno almeno, ed in caso di residenza per
un tempo minore, altro certificato del podestá o dei podestà delle

precedenti residenze avute entro l'anno;
66 certificato medico, rilasciato, a spese dell'interessato, da

un ospedale militare del Regno, comprovante che 11 concorrente

possiede le condizioni fisiche prescritte dall'allegato n. 2 al pre-
sente decreto.

Gli invoudi di guerra, o minorati per la causa.nazionale, pro-
durranno, in luogo <\el certificato di cui sopra, il certificato da rila-

sciarsi dall'autorità sanitaria, di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto
29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15.

Detto certilleato dovrà. Contenere la dichiarazione che il candi-

dato é fisicamente idoneo al servizio metrico, giusta le norme di cui

all'allegato n. 2 al presente decreto.
Al certificato medico sarà applicata, in ogni caso, la fotografla

dell'aspirante. munita della sua firma per esteso, contrassegnata
dalla lirma del direttore dell'ospedale o dell'ufficiale sanitario e

dal timbro del competente ufficlo, impresso parte sulla fotografia e

parte sul certificato.
L'Amministrazione si riserva di sottoporre i candidati alla visita

medica collegiale militare e di escludere dal concorso coloro che

non risultino idonel al servizio metrico;
76 foglio di congedo illimitato, ovvero certificato d'esito di

leva e d'inscrizione nella lista di leva.

I candidati ex combattenti od invalidi produrranno copia dello

stato di servizio militare o del foglio matricolare, annotati delle
benemerenze di guerra,

Gli orfani di guerra, gli invalidi per la causa nazionale, i figli
degli invalidi di guerra devono dimostrare la loro qualità, mediante
certificato, su earta da bollo da L 3. del podestà, del Comµne in cui
essi hanno il domicilio o l'abituale residenza;

So stato di famiglia, su carta bollata da L. 3, rilasciato dal

podestá del Comune ove il candidato ha il suo domicilio. Tale docu-
mento dovrà essere prodotto dai candidati coningati con o senza

prole e dai vedovi con prole;
9 fotografia del concorrente, con la sua flrma, da autenti-

carsi dal podestà o da un notaio, quando il candidato non sia

provvisto de) libretto ferroviario

il certilleato generale penale dovrò essere legallzzato dal presi-
dente del Tribunale, quello di nascita dal presidente del Tribunale
o dal pretore del mandamento nella cui giurisdizione si trova il
Comune dal quale l'atto proviene; quelli di cittadinanza, di buona
condotta e dello stato di famiglia, dal Prefetto.

La legalizzazione della firma non à richiesta per i certificati
rilasciati o vidimati Ial Governatore di Roma.
I certifleati di cui ni nn 3, 4, 5 e 6 del presente articolo dovran-

no essere di data non anteriore at tre meel da quella del presente
decreto

i candillati che glA appartengono alle Amministrazioni statali,
come impiegati di ruolo, possono limitarsi a produrre i documenti
di cui ai nn '2, 6, 7 e 9 insieme a copia dello stato di servizio rila-
sciata ed autenticata dai superlori gerarchici.
I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino sotto le

armi per obblighi di leva, possono esibire. In luogo del documenti
di cui ai nn 3 e 5, un certificato, rilasciato su carta da bollo da
L 3, dal comandante del Corpo al quale appartengono, compro-
Vante la loro buona condotta.

Art. 5.

Tutti i documenti prescritti debbono essere allegati alla domanda
ed indicati, secondo l'ordine di cui all'art. 6, in elenen a parte in
doppio esemplare

Non sono ammessi al concorso i candidati che faranno perve.
nire le domande ed i documenti oltre il termine prescritto o 11
invieranno non completi od irregolari.

Non .st ammettono rifetimenti a documenti presentati ad altre
Amministra21oni, ad eccezione del titolo originale di studio. Iti tal
caso, sarà sufficiente esibire un certificato di ottenuto diploma.

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto Mini-
sterfale non motivato ed insindacabile-
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Art. 6.

,
L'esame di concorso, secondo il programma allegato al pre-

sento decreto (allegato n. 1), consisterà:
1• nelle prove scritte delle seguenti materie:
a) lettere italiane;
b) matematica;
c) fisica;
d) chimica;

2· in una prova orale delle materie di cui alle lettere b), c)
e d), nonehe di elementi di diritto corporativo.

Gli esami scritti avranno luogo nei giorni 24, 25, 26 e 27 ottobre

)93t·X, presso le Prefetture di Bari, Bologna, Cagliari, Firenze,
Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Trieste, Venezia.

I candidati dovranno indicare, nella domanda, la sede pre-
scelta per gli esami scritti.

Il Ministero si riserva, perð, la facoltà di sopprimere le sedi
d'esame che non siano state designate da almeno 10 concorrenti,
In tal caso, ! concorrenti che avrebbero dovuto 60ttoporsi agli esa-
mi in una delle sedi soppresse, saranno, d'ufficio, aggregati ad una
delle eedi viciniori.

La prova orale avrA luogo in Roma, presso il Ministero delle
Corporäzioni nei giorni che saranno all'uopo fissati.

Por i viaggi ed il soggiorno nelle sedi degli esami, non spetta
ai candidati indennità alcuna.

Art. 7.

Per lo svolgimento delle prove d'esami saranno osservate le
norme degU articoli 34 e 38 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960,
por lo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato.

Gh -esami actitti potranno durare otto ore, al massimo. I candi-
dati non potrannu. consultare che le tavole del logaritmi, durante
gli osami di matematica

L'esame orale avrà la durata di un'ora per ciascun candidato.

Art. 8.

Sugh esami giudicherà una Commissione composta di sette
memba, compreso il presidente, che sarù nominata con apposito
decreto Ministeriale. Di essa fanno parte quattro insegnanti delle
materie da cui all'art. 8 appartenenti ad Istituti d'insegnamento
medio o superiore, governativi.

Le funzioni di segretario della Commissione saranno affidate
ad un funzionario del Ministero di grado non inferiore al nono.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di
sei decimi m ciascuna di esse.

Nella prova orale, i caudidati dovranno conseguire almeno la
votazione di set decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me-

dia dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto nella
prova orale.

La graduatoria dei vincitori del concorso sara formata secondo
l'ordine. dei punti ottenuti nella vot,azione complessiva, con l'osser-
vanza del disposto dell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, e dell'art, I della legge 6 giugno 1929, n. 10¾, e sarà appro-
vatá con decreto Ministeriale.

I concorrenti che abbiano superati gli esami ed eccedano il
numero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a

coþrire i post1 vacanti oltre.quelli messi a concorso. Tuttavia, essi
potranno,. secondo l'ordine della graduatoria, essere ammessi al
tiroc1nio, non oltre un mese dal suo inizio, nel caso eventuale di
rinuncia a proseguire il corso, da parte di qualcuno dei tirocinanti.

Art. 9.

zioni. Qualora siano destinati nel luogo di loro domicilio, l'asse-
gno è di L 350 mensili.

Quelli provenienti da altre Amministrazioni statali conservano
11 trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del R. decreto
10 gennaio 1926, n. 46.

I candidati che, per qualsiasi motivo, siano impediti a fre-
quentare 11 corso di tirocinio teorico-pratico, decadono, seriz'altro,
dal diritto alla nomina in ruolo.

Tuttavia se l'impedimento ha luogo per soddisfare agli obblight
militari, é consentito di ritardare 11 tirocino ad un corso successivo.

Art. 10.

Con decreti Ministoriali, sarà stabilito il programma d'insegna·
mento da svolgere duranto il tirocinio teorico-pratico, e sara nomi-
nata la Commissione per gli esami d'idoneità di cui all'art. 14.

Art. 11.

Gl'insegnanti delle varie materie da svolgersi durante il tiro-
clnio teorico-pratico, terranno, ciascuno, un registro dal quale
risultino le classificazioni riportate da ogni tirocinante, nelle prove
a cui sarû dagli stessi sottoposto.

Alla fine di ciascun bimestre, ogni insegnante farà la medià
dei punti di merito assegnati ad ogni tirocinante durante il bimo-
stre stesso,

11 direttore dell'ufficio centralo metrico comunicherà, at Mini-
stero, entro la prima decade del mese successivo, le medie bime-
strali, con apposito prospetto. firmato dai singoli insegnanti.

Per la condotta, l'assegnazione del punti sarà mensile é men-

silmente comunicata al Ministero.
I concorrenti che non riportino almeno trove punti nella con-

dotta, decadono dal diritto di proseguire il tirodinio.
Una Commissione, composta degli insegnanti delle n\aterie nelle

quali i tirocinanti si fossero dimostrati insufficienti e di due mem-

bri delegati dal Ministero, sottoporrà, al termine del bimestre,
ad una prova speciale sulle materie insegnate, quel tirodinanti che
non avessero ottenuto, nella classificazione, la eufficienza espressa
in sei punti di profitto per ogni materia.

I tirocinanti, i quali, in dette prove, non riportassero almeno

sei puntl, decadono dal diritto di proseguire 11 tirocinio.

Art. 12.

Alla fine del periodo complessivo di prova, od, a giudizio del
Ministero, alla fine del corso di tirocinio teorico-pratico, gli uffl•
ciali metrici aggiunti in prova, dovranno superare un esame sulle

materie loro insegnate in base ai programmi relativi.
Agli esami saranno ammessi coloro che avranno dato prova di

assiduità, capacità e profitto. Di essi, quelli che, in base al risul-

tato dell'esame ed al servizio di prova prestato, saranno giudicati
dal Consiglio d'amministrazione idonei all'ammissione in carriera,
conseguiranno la nomina di ufficiale metrico aggiunto.

Il Consiglio stesso potrà, per gli altri, prolungare di sei mesi

il tirocinio, per un secondo giudizio definitivo, previa anche la ripe·
tizione degli esami in cui eventualmente non avessero ottenuta la
idoneità.

Art. 13.

Il .punto minimo per il conseguimento dell'idoneità, nelle prove
in cul all'articolo precedente, sia nelle prove scritte, che nelle pra-
tiche, e nelle orali è di.7/10.

Per la graduatoria del candidati sarà ped adottata la media
tra ognuno di tali punti e quella dei punti ottenuti, nei singoli
bimestri, nelle corrispondenti materie.

I vincitori del concorso sono nominati, per decreto Ministeriale,
ufficiali metrici aggiunti in prova, e compiono, secondo i termini
che saranno stabiliti dal Ministero, per un anno almeno, i periodi
di tirocinio teorico-pratico e di prova, in parte presso l'ufficio cen-

trale metrico, ed, in parte, presso gli uffici metrici provinciali, che
saranno. designati, per ognuno di essi, insindacabilmente dal Mi-
nistero.

Al suddetti compete 11 rimborso delle sole spese personali di
viaggio, in seconda classe, per raggiungere la sede di Roma, ove
dovranno compiere 11 tirocinio teorico-pratico, e per taggiungere ja
sede-46WüffliñtFI)?offnefala desighäto per 11 përiod dí prova. Com-
pete loro inoltre l'assegno lohdo mensile di L. 616 e l'aggiunta di
famiglilritrt11IElíto~ne ã¾lilãn difiño, Tecondo le vigenti disgiosi-

Art. 14.

La nomina ai posti messi a concorso di ufficiale metrico aggiun-
to sarà effettuata secondo l'ordine della graduatoria di cui all'ar-
ticolo precedente, e con l'osservanza delle norme contenute nell'arti-
colo 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

In applicazione dell'art, 1 della legge 6 giugno 1929, n. 1024, a
parità di merito, dovranno essere preferiti i coniugati con prole
a quelli senza prole, e questi ultimi a quelli non coniugati.

Restano .terme le disposizioni dell'art. 8 -della legge 21 «gosto
1921, n. 1312, e relative estensioni e dell'art. 13 del II. decreto 3 gen-
naio. 1926, n. 48, a favore- degli invalidi di guerre e degli exxom•
battenti.
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Art. 15.

Gli ufficiali tuetrici aggiunti in prova, e gli ufficiali metrici
aggiunti che non raggiungano nei termini stabiliti le residenze

loro assegnate dal Ministero, 6'intenderanno dimissionari.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 10 aprile 1932 - Anno X

fl Ministro: 80TTA1.

ALLEGATo N. 1.

PROGRAMMA DI ESAMI.

A) Lettere italiane. - Tema di coltura generale, che dia modo
al concorrente di dimostrare un sufficiente corredo di cognizione
ed una corretta forma di scrivere in lingua italiana.

B) Matematico. - Calcolo dei numeri complessi - Potenza e ra-

dici dei numeri e delle espressioni algebriche - Estrazione della

radice quadrata Equazioni di la grado ad una o più incognite -

Equazioni di 2o grado ad un'incognita - Progressioni Logaritmi -

Applicazione dei logaritmi al calcolo numerico Eguaglianza e simi-

litudine dei triangoli Proprietà del circolo - Area delle figure
plane - Rette e piani nello spazio Angoli diedro e triedro e loro

misura - Superticle e volume di un prisma, d'una piramide, di un
cilindro, di un cono, di una sfera e delle sue parti - Similitudine ed

equivalenza dei corpi solidi Linee goniometriche e loro varia-
zioni - Relazione fra le linee goniometriche di uno stesso arco -

Risoluzione dei triangoli piani Applicazione dei logaritml nella
risoluzione dei triangoli piani.

Problemi' relativi alle teorie precedenti.
C) Fisica. - Proprietà generali dei corpi Composizione delle

forze concorrenti comunque poste in un piano nello spazio Mo-

menti delle forze Equilibrio delle forze - Centri di gravità Le

cosidette macchine semplici - Misure sperimentali delle forze e dei

pesi - Moto uniforme ed uniformemente vario Moto dei gravi nel
vuoto lungo piani inclinati - Condizioni d'equilibrio di un liquido
in un vaso ed in vasi comunicanti - Principio d'Archimede - Peso

specifico dei solidi e dei liquidi Areometri - Legge di Mariotte -

Manometri Principio d'Archimede applicato ai gas - Macchina

pneumatica Sifone.
Dilatazione dei solidi, dei liquidi e del gas - Massimo di densità

dell'acqua - Termometro a mercurio e diverse scale termometriche

Cangiamenti di stato fisico prodotti dal calore Proprietà dei va-

pori - Umidita atmosferica - Igrometri Leggi della riflessione e

della rifrazione della luce - Proprietà degli specchi sferici, dei pri-
smi e delle lenti 11 cannocchiale ed il microscopio Fenomeni elet.
trici fondamentali - Equilibrio elettrico Macchina elettrica - Elet-
troforo Condensatore Elettrometro Corrente elettrica Pile
voltaiche Legge di Ohm - Circuili derivati f.egge di Joule - Campo
magnetico di una corrente Galvanometro Elettromagnete - Elet-
trolisi - Galvanoplastica, ramatura, nichelatura, doratura, argen-
tatura Fenomeni d'induzione Macchina dinamo elettrica,
a Problemi relativi alle teorie precedenti.

D) Chimica. - Generalità intorno alla natura chimica dei
corpi - Pesi di combinazione degli elementi - Leggi delle propor-
zioni definite e multiple - Cenno sull'ipotesi atomica - Legge' dei vo-
lumi - Nomenclatura e .formule chimiche.

Preparazione e proprietà dell'ossigeno e dell'idrogeno - Acqua,
proprietà, composizione.

Alogeni: cloro. bromo. .lodio, fluoro e loro idracidi - Principali
composti ossigenati del cloro.

Solfo, idrogeno solforato, composti ossigenati dell'azoto - Acido
nitrico.

Fosforo, idrogeno fosforato, principali composti ossigenati del
fosforo, acido fosforico.

Arsenico, idrogeno arsenicale, anidride arseniosa, acido ar-

SBRICO.

Antimonio, ossido di antimonio, tricloruro di antimonio.
Silicio, anidride siliciosa, silicati.
Carbonio, stato naturale, ossido di carbonio, anidride carbo-

nica, carbonati.
Stato naturale, proprietà fisiche e chimiche e principali com-

posti dei metalli seguenti: potassio, sodio, ammonio, calcio, ma-
gnesio, zince, mercurio, rame, argento, oro, alluminio, stagno,
piombo, ferro, nichelio e platino.

Problemi relativi alle teorie precedentl.

Il Ministro: BoTTAI.

ALLEGATO N. 2.

NORME PER IL RILASCIO, DA PARTE DEGLI OSPEDALI MILI.

TARf, DEL CERTIFICATO MEDICO, DI CUI ALL'ARTICOLO 4

DEL DECRE TO.

Si tenga presente che 11 servizio metrico, per sua natura, non
consente occupazioni sedentarié, ma richiede invece continuo moto

per l'esecuzl.;ne delle operazioni, sia negli ufñci permanenti, come
in tutto le altre numero6e località ove i funzionari debbono, per
vari mesi dell'anno, recarsi per compierle, accedendovi anche coi
più disagiati mezzi di trasporto.

La natura stesma delle operazioni non poco delicate, come quelle
metrologiche e luelle chimiche per l'esecuzione dei saggi, richiede,
d'altra parte. qualità Itsiche normali. Avuto a ciò riguardo, si
tengano come base i seguenti requisiti fisici, necessari negli aspi-
ranti ed li vigente elenco delle infermith esimenti dal servizio mili-
tare colle vartanti di cui appresso:

lo perimetro toracico non minore di m. 0,80, purchè lo svilup-
po organico sia armonico nelle sue parti e l'originaria robustezza
dell'individuo risulti evidente;

26 acutezza visiva nella misura minima di V. 1 per un occhio
e V. 1/2 per l'altro, o di V. 2/3 per entrambi gli occhi, anche quando
tali limiti siano raggiungibili con l'eventuale correzione della refra-
zione, mediante adatte lenti speciali, tollerando sia la miopia che
l'ipermetropia in una misura massima di cinque diottrie, e pur-
chè, se si tratti di altra affezione patologica, questa non sia tut-
tore in atto o suscettibile di ulteriore evoluzione;

3' acutezza uditiva minima di 1/2 per entrambi gli orecchi,
purchè non esistano in atto lesioni organiche, specie purulenti,
suscettibili di ulteriori evoluzioni e di conseguente progressiva di-
minuzione della funzione uditiva.

Sono sempre causa di esclusione:
a) l'ernia di qualsiasi specie e grado, il varicocele voluminoso

e con atrofia del testicolo;
b) il diabete zuccherino o l'albuminuria;
c) la congiuntivite granulosa in qualunque stadio, la congiun-

tivite e blefarite cronica;
d) l'astigmatismo. che, senza correzione con lenti, non consen-

te l'acutezza visiva stabilita al n. 2;
e) la diseromatopsia;
f) tutte le affezioni tubercolari, anche se incipienti e sola.

mente sospette, siano mediche che chirurgiche;
g) tutte le malattie nervose di qualsiasi grado, siano orga-

niche che funzionali.

Il Ministro: B0TTAI.
(2698)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, gerente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


